
Le bufale

della Rete
«GRANDE VECCHIO»

GUIDA IL NETWORK?

Montepremi • 3.754.602,80 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 104.550.374,39 4+ stella €  14.624,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 963,00

Vincono con punti 5 € 14.440,78 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 146,24 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 9,63 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 15 87 11 39 35
Bari 12 52 33 45 9
Cagliari 47 67 12 77 50
Firenze 48 21 78 15 36
Genova 51 77 22 6 69
Milano 57 2 26 79 25
Napoli 59 1 78 79 35
Palermo 61 69 65 79 75
Roma 40 51 54 87 76
Torino 64 28 45 51 82
Venezia 18 10 22 46 88

Scrittore e
giornalista

lotto

Vittorio
Emiliani

FERRARA

LA FURIA

LAVERZURA

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

6 7 11 19 34 49 73 21

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 2010

10eLotto
1 2 10 12 18 21 28 33 40 47

48 51 52 57 59 61 64 67 69 77

O
gnuno ha il suo eroe.
Marcello Dell’Utri ha
lo stalliere Mangano
mafioso-che-non-par-

la. Giuliano Ferrara ha Denis Ver-
dini (in parte suo editore) «simpa-
tico, franco e coraggioso» specie
se liquida imbufalito una giornali-
sta che fa, e quindi pensa, troppe
domande sui suoi assegni. Lui e
Bondi sono di Fivizzano. Bondi è
curiale. Lui leoninamente irruen-
to. Entrambi adorano Berlusconi.

Come Giuliano, alla fin fine. Di
cui si conosce la passione carnale
(Verdini risulta “titolare di macel-
lerie”) per la libertà. Ogni volta
che qualcun altro - peggio se fem-
mina o femminista - non la pensa
come lui, evoca «lo Stato di poli-
zia». È vero, ama i toni forti, anzi
fortissimi. Mercoledì non si è te-
nuto più quando ha sentito piove-
re sulla criniera di Verdini tutte
quelle domande, ha vituperato
l'autrice, lasciando platealmente
la sala.

Non vive ore tranquille. Giorni
fa capita coi cani davanti ad una
farmacia, in Maremma. Forse vuo-
le sedersi per rifiatare su di un’om-
brosa panchina, ma i cani lo spin-
gono dentro la verzura. Lo sento-
no imprecare orribilmente, con
l’inconfondibile tuono vocale. Si
materializza in farmacia. «È uno
spazio pubblico, dovete tagliare
quelle piante!» Cortesemente
una farmacista chiarisce: «Non è
spazio pubblico, è nostro, e quelle
piante fanno ombra.…» Ma lui,
veemente, insiste. Finché da die-
tro il banco non sbuca un farmaci-
sta che l’affronta a muso duro: «E
allora lei non ci si sieda lì, è lei il
villano che impreca e peggio in
pubblico. Del resto lo si capisce
anche da quello che scrive». Per
fortuna, non c’è stato seguito. Ma
perché un uomo intelligente, per-
sino geniale, si caccia in simili gro-
vigli? «Perché è cresciuto nella
Mosca di Breznev, vorrei vedere
te…», mi spiegarono una volta.
Vabbè, ma era mezzo secolo fa. ❖
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